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PROVINCIA

Difendiamo
la ricerca
SARA FERRARI

  l fondo di investimenti
italiano Progress Tech

Transfer ha deciso di
scommettere sulla ricerca
e sull’innovazione
trentina. Una scelta non
scontata e non casuale,
ma legata all’esistenza e
all’attività di Hit, un
soggetto che ha riunito e
messo a sistema enti di
ricerca e Trentino
sviluppo per trasformare
il sapere in avanzamento
tecnologico e sociale. 
Il Trentino è infatti
riconosciuto a livello
nazionale e internazionale
come un territorio nel
quale la parola “ricerca”
ha assunto dei connotati
particolari. 
Alla ricerca si era rivolta
una classe dirigente,
mezzo secolo fa, per
modernizzare e far
crescere un territorio
povero ed
economicamente
arretrato. 
Ed è sempre alla ricerca,
sia questa pura,
accademica, didattica,
industriale, che ancora
oggi affidiamo una parte
importante delle nostre
speranze di sviluppo e
della nostra proiezione
internazionale.
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Lo studio |  Ricerca sulla genetica della valle: tampone salivare per chi aderisce

Alla scoperta del Dna dei rendeneri
JESSICA PELLEGRINO

  
uali sono le origini dei
rendeneri? È la
domanda a cui vuole

dare risposta il progetto del
genetista Paolo Ajmone
Marsan, dell’Università
Cattolica di Piacenza, al
quale hanno aderito gli
amministratori della valle:
chi vuole partecipare si
dovrà sottioporre ad un
semplice tampone salivare.
Sabato 13 luglio la
presentazione a Carisolo.

A PAGINA 
  

Q

40

CASO SEA WATCH/1

No a Carola,
sto con la Finanza
GIORGIO LEONARDI

  omunque la si pensi
sulla vicenda della Sea

Watch 3 e della capitana
Carola Rackete, la mancata
convalida del suo arresto
fa emergere una zona
grigia del nostro diritto e
mostra la necessità di
procedere alla radicale
riforma della giustizia e
della magistratura.
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CASO SEA WATCH/2

L’etica “cornice”
della politica
GIOVANNI PASCUZZI

  olti hanno
paragonato ad

Antigone la giovane
comandante che ha
“sfidato” l’ordine di non
far attraccare in un porto
italiano la propria nave
con i migranti salvati in
mare. Sulla vicenda di
cronaca pian piano si
spegneranno i riflettori.
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Poste, 25 assunzioni
Più portalettere contro i ritardi nelle consegne
  

ontinuano i ritardi nelle
consegne da parte delle Poste. E
con le ferie estive aumentano i

problemi, perché l’organico viene
ridotto: con la conseguenza che lettere
e giornali non arrivano nei tempi
previsti. L’azienda è intervenuta
cercando di rafforzare la forza lavoro:
in agosto verranno assunti 25 nuovi
portalettere in Trentino, che non
risolveranno di certo i problemi ma
porteranno comunque qualche
beneficio. È prevista anche la chiamata
di postini a tempo determinato.
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L’AUTISTA
MINACCIATO

Sputi e minacce
all’autista che ha
ripreso una coppia
con un biglietto
timbrato più volte
È accaduto ieri
lungo la linea 6 
di Trento, alla Vela
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ECONOMIA La capogruppo trentina ha firmato con l’istituto ligure un accordo per l’esame preliminare dei conti

Cassa Centrale punta su Genova
Nel mirino c’è Carige, banca che ha bisogno di 800 milioni di euro

FRANCESCO TERRERI

  
assa Centrale Banca ha messo gli
occhi su Carige, la storica Cassa di
Risparmio di Genova oggi in diffi-

coltà. A rilanciare l’ipotesi è Milano Fi-
nanza, secondo cui la capogruppo tren-
tina avrebbe firmato con i vertici dell’isti-
tuto genovese un non-disclosure agree-
ment, un accordo di riservatezza per av-
viare l’esame preliminare dei conti. In
questo contesto in via Segantini non ci
sono commenti ufficiali. Fonti qualificate
però confermano che, con grande pru-
denza, Ccb ha aperto il dossier per stu-
diare se ci sono i presupposti di un’alle-
anza industriale.
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Si va verso un’alleanza tra
territori. Le Rurali vendono 
80 milioni di crediti deteriorati

WHATSAPP
Segnalateci notizie in  WhatsApp
al numero 349-9116107

Passo Brocon, pianta
piomba sulla strada

Una pianta enorme si è abbattuta sulla strada che porta al passo del
Brocon: sfiorato gruppo di ragazzi. È allarme sulla manutenzione.
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L’INCIDENTE

A Vigolo Baselga
Schianto in moto:
grave all’ospedale

Pauroso incidente ieri
mattina sulla Gardesana,
tra Vigolo Baselga e
Vezzano. Un motociclista
ha perso il controllo del
mezzo ed è finito nella
corsia opposta,
schiantandosi contro
un’auto: l’impatto è stato
tremendo e la moto è
andata distrutta. Ora
l’uomo è ricoverato
all’ospedale Santa Chiara:
si è salvato perché è
stato disarcionato prima
dell’impatto e si è
fermato contro il guard
rail. Dopo il primo
scontro un altro
motociclista non è
riuscito a frenare ed è
finito anche lui contro la
vettura.
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PROVINCIA 22

Trentino Digitale,
il cda sbatte la porta:
dimissioni in blocco

CALCIO 41

Iniziano i grandi ritiri 
Oggi Napoli a Dimaro 
e Fiorentina a Moena
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  Se il budget viene
prima delle persone

  

estando nel nostro piccolo
Trentino, senza grandi sguardi
geopolitici, si nota come la di-

gnità del lavoro e il principio di egua-
glianza siano sempre più questioni
cruciali per il presente e il futuro di
molti.
Gli appalti al ribasso colpiscono i la-
voratori della portineria dell’univer-
sità, dove si parla addirittura del ta-
glio di un quarto dello stipendio.
L’università, tempio della cultura, re-
cinto di nuovo schiavismo?
Ma anche il Sait ancora una volta non
scherza: sette lavoratrici delle pulizie
del Superstore vengono licenziate?
Silenzio. Anche in questo caso si trat-
ta  di logiche senza scrupoli: via i più
deboli. 
Il confronto sindacale è considerato
con sufficienza se non ignorato. Prima
delle persone il budget! La civiltà del
dialogo è un’altra cosa.

Mario Cossali

  Europa, i troppi fallimenti
di grillini e leghisti

  

ra che sono stati definiti i nuovi
vertici dell’Europa non si può
non evidenziare il sostanziale

fallimento dei progetti propagandati
lo scorso anno da grillini e leghisti (e
Conte). Che parlavano di anno bellis-
simo con provvedimenti economici
che avrebbero sconfitto la miseria e
consentito ai cittadini di andare in
pensione anticipata, attuati però ac-
crescendo il debito statale e trascu-
rando completamente gli investimen-
ti. Che, come ricordava loro tutto il
mondo economico, è in realtà l’unica
via per creare ricchezza e posti di la-
voro (e quindi per fare star meglio il
popolo). 
Per far passare quei progetti, eviden-
temente sballati, ci venne detto che
i vertici europei (che si “permetteva-
no” di contestare i provvedimenti ed
i conti in peggioramento dell’Italia)
sarebbero stati spazzati via alle pros-
sime elezioni e sarebbe cominciata
una nuova radiosa era del cambia-
mento. Si può vedere, ora, come mai
previsione fu più sbagliata. Non solo
la composizione dei vertici europei
non è  cambiata ma l’Italia è ora di
fatto isolata e conta praticamente nul-
la. Probabilmente verrà eletto uno o
massimo due rappresentanti italiani
nelle istituzioni ma solo con mansioni
marginali e, vera e propria beffa (per
i nostri giallo verdi) è stato eletto Sas-
soli alla presidenza: un esponente
dell’odiato Pd! 
Ci verrà inoltre risparmiata una pro-
cedura di infrazione economica ed
anche in questo caso è stato afferma-
to che i nostri progetti erano corretti
e che i conti erano a posto. In realtà
abbiamo subito (ma non si può dire)
una vera e propria manovra econo-
mica correttiva di 7-8 miliardi con il
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triba con l’Europa?). Intanto le azien-
de non investono ma scappano dal-
l’Italia per evidenti motivi legati al-
l’incertezza, al cattivo funzionamento
della giustizia ed al caos di un Gover-
no che dimostra di avere poche idee
e ben confuse, in perenne lite con il
mondo e più dedito alla propaganda
che ad una corretta governance. C’è
da chiedersi come mai i partiti di go-
verno (in particolare la Lega) conti-
nuino ad avere comunque questo
grande favore elettorale. 
Forse la gente non si informa o lo fa
molto poco o addirittura se ne frega.
O ragiona solo ancora in termini di
immigrazione non tenendo conto tut-
tavia che, mentre si aggrava il con-
tenzioso con le Ong, gli arrivi conti-
nuano, via mare e via terra e quindi
il problema non è stato per niente ri-
solto. Ed anche I promessi rimpatri,
come dice lo stesso Di Maio, sono
praticamente inesistenti. E nelle città,
nuovi clandestini e maggiore insicu-
rezza. È ben riposto tutto questo con-
senso? A mio avviso c’è solo da au-
gurarsi che si concretizzino rapida-
mente delle alternative di governo e
che, quindi, gli altri partiti si diano fi-
nalmente una mossa.

Lorenzo Mazzalai - Trento

  A Urologia del San Maurizio
cure con grande umanità

  

gregio Direttore, dopo essere
stato ricoverato tempo fa per
problemi di calcoli presso l’Uni-

tà di Urologia dell’ospedale San Mau-
rizio di Bolzano vorrei segnalare la
grande competenza e professionalità
di quel reparto. Sono stato inviato a
Bolzano dallo stesso reparto del-
l’ospedale Santa Chiara di Trento in
quanto li non era stato tecnicamente
possibile intervenire per le proble-
matiche e complicanze del mio caso.
A Bolzano devo dire con molta fran-
chezza che a parte la grande capacità
operativa di infermieri e medici par-
ticolarmente specializzati, ho trovato
tanta disponibilità ed umanità di chi
capisce i tuoi problemi e con calma
e fraternità ti spiega da cima a fondo
come viene affrontato il problema ed
eseguito l’intervento nei suoi minimi
particolari usando linguaggi semplici,
efficaci e comprensibili a chiunque.  
Un grazie di cuore quindi a tutto il
personale medico, paramedico ed in-
fermieristico di cui purtroppo cono-
sco solamente qualche nome, in par-
ticolare il giovane dottor Decio Maria
Folchini, il dottor Walter Helmut con
la sua gentilissima segretaria, per non
parlare della cordialissima caposala,
che corre come una freccia avanti e
indietro per risolvere gli innumerevoli
problemi di coordinamento. 
Quando poi si sta bene risulta spesso
facile dimenticare le cure e le atten-
zioni ricevute, ma bisogna pensare
che è altrettanto facile doverci ritor-
nare. Un grande abbraccio a tutti per
avermi curato come un amico, grazie. 

Claudio Redolfi - Mezzana
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preoccupante taglio di spesa dello
Stato (servizi, sanità…). 
Anche pensando al prossimo futuro
c’è poca speranza, dato che ora si

vuole fare una sorta di flat tax, ma
senza indicare le coperture, nonché
altri provvedimenti molto pericolosi
(se fatti solo in ottica populista) tipo

costo minimo orario del lavoro e ci
attende comunque una manovra da
decine e decine di miliardi per equi-
librare i conti del 2020 (con altra dia-

(segue dalla prima pagina)

Forzare il blocco della capitaneria
navale, speronando una motovedetta
della Guardia di Finanza e mettere a
repentaglio le vite dei suoi uomini di
equipaggio è di tutta evidenza un reato
e un’azione che infrange il nostro codice
penale.
Infatti la decisione del Gip di Agrigento
Alessandra Vella, che ha rimesso in
libertà la capitana Carola Rackete, è
vergognosa in quanto viola il comune
senso della giustizia. Si tratta di un
provvedimento preso in nome di
un’ideologia e ne sono dimostrazione le
motivazioni capziose con cui il Gip
avvalora la sua tesi. Del resto una
piccola parte dei nostri magistrati
continua impunemente a fare politica e
ad andare a braccetto con la sinistra, di
fronte a una maggioranza che invece sa
essere imparziale.
Ritengo sia sconcertante sostenere che
il reato di resistenza e violenza a nave
da guerra sia giustificato da una
«discriminante» legata «all’adempimento
di un dovere» identificato nel «salvare

vite umane in mare».
È bene rammentare e riflettere sul fatto
che quei cinque militari, impegnati
nell’espletamento del proprio dovere,
hanno rischiato di rimanere schiacciati
e di non fare più ritorno alle proprie
case, donne e uomini che
quotidianamente sacrificano la propria
vita in nome della patria. Mi domando
se tanti di coloro che commentano sui
social a sostegno dell’impresa della
capitana, con toni da tifoseria, si siano
immedesimati anche per un solo istante
e si siano chiesti se sulla motovedetta ci
fosse stato un loro caro, forse non
esprimerebbero con tanta facilità
affermazioni unidirezionali e parziali.
La capitana, infatti, ha deciso

deliberatamente di non fermare la Sea
Watch 3 e di speronare la motovedetta
della Guardia di Finanza, che si era
frapposta tra la Sea Watch e il molo,
senza curarsi delle conseguenze, come
se la vita dei nostri uomini valesse
meno di quella di quei poveri quaranta
disperati, vittime di un sistema
criminale che li sfrutta per i propri
scopi ma che alla politica spetta
combattere. Una persona che ha a
cuore il destino dell’altro, chiunque
questo sia, non cercherebbe mai di
mettere a rischio delle vite per salvarne
altre.
Rackete ha fatto a brandelli le nostre
leggi, ha violato i nostri confini, ha
attentato alla vita degli uomini delle

forze dell’ordine ed è nel contempo
paragonata a un eroe.
La soluzione è formulare con urgenza un
progetto a breve termine, nell’interesse
del nostro Paese e dell’unità nazionale.
Occorre mettere in campo una riforma
del Trattato di Dublino da presentare in
Europa come priorità non più
procrastinabile, istituire quanto prima
corridoi umanitari, sostenere con forza
l’Onu affinché s’impegni contro
l’ecatombe del Mar Mediterraneo.
È responsabilità della politica, più che
offrire aiuto materiale, mettere le
persone in grado di riguadagnare la
propria dignità e i propri diritti di
essere umani, mettendoli in condizioni
di rimanere nella propria terra di
origine. Un’efficace azione umanitaria,
infatti, non può essere un semplice
gesto di carità e generosità ma deve
essere orientata a costruire spazi di
speranza e di normalità laddove
esistono contesti di povertà, degrado e
ingiustizia.

Giorgio Leonardi
Assessore regionale all’Integrazione

europea e agli Aiuti umanitari

Caso Sea Watch/2

Io sto con la Guardia di Finanza
GIORGIO LEONARDI
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(segue dalla prima pagina)

Meglio così, anche perché ora sarà la
magistratura ad accertare fatti e responsabilità.
Conviene invece svolgere qualche riflessione
partendo dalla storia di Antigone (narrata da
Sofocle nell’omonima tragedia greca) che
ignorò l’ordine del re Creonte di non dare
sepoltura ai morti e per questo fu sepolta viva.
In quel gesto qualcuno vede la
contrapposizione tra giustizia e legge. Antigone
ritenne che l’ordine dovesse essere disatteso
perché in contrasto con principi di ordine
superiore: in quel caso, la consuetudine che
imponeva di seppellire i morti (non manca chi,
forse impropriamente, chiama in causa il
“diritto naturale”).
Antigone sembra dirci che le leggi devono
essere sottoposte ad un vaglio individuale nel
senso che ogni persona può/deve rifiutarsi di
osservare leggi moralmente inaccettabili (anche
se è difficile stabilire cosa sia moralmente
corretto e cosa no).
Ma come stanno le cose dal punto di vista di
Creonte? Solitamente, infatti, si guarda a questi
temi vestendo i panni di Antigone, ovvero del
cittadino di fronte alla legge. È però,
interessante anche chiedersi quale rapporto
abbia il “re” (ovvero il reggitore della cosa
pubblica, ovvero il decisore politico) con le
leggi. Questa domanda rimanda ad almeno tre
tipi di problemi.
A) Il decisore politico è libero di assumere
qualsiasi decisione e, quindi, di imporre ai
cittadini qualsivoglia comportamento; oppure
anche lui non può/deve emanare leggi/ordini
moralmente inaccettabili? In questo momento
non si sta parlando dell’aspetto squisitamente
giuridico: è perfino ovvio ricordare, specie ai
nostri giorni, che non possono essere emanate
norme in contrasto con la Costituzione. Si tratta
di capire se le “scelte politiche” possano essere
totalmente libere oppure se il decisore politico
sia vincolato a non fare scelte che urtino con
standard di condotta generali e non
sopprimibili quale può essere il non mettere in
pericolo la vita umana.
B) Il decisore politico è tenuto, al pari di tutti i
cittadini, a rispettare le leggi, oppure può (non
diversamente da Antigone) violarle quando è
necessario per raggiungere obiettivi primari
come (l’esempio rimane identico) salvare delle
vite umane? C’è un caso famoso che può essere
ricordato. Lo Stato doveva/poteva liberare dei
carcerati per salvare la vita di Aldo Moro?
Questo dilemma contrappone la necessità di

non violare la legge (si pensi al principio di
parità di trattamento tra i cittadini) al bene più
prezioso: la vita. Un grande quotidiano
nazionale è stato tra quelli che, in prima pagina,
ha usato l’espressione “capitana Antigone”,
proprio per sottolineare la bontà di certi
comportamenti dell’oggi. Ma è lo stesso
quotidiano che ai tempi del sequestro Moro
sposò la cosiddetta “linea della fermezza”.
Ovviamente si possono fare esempi molto più
recenti. Al di là dei risvolti giuridici: è
moralmente lecita la trattativa Stato-mafia?
Anche qui l’obiettivo è quello di salvare vite
umane da possibili attacchi stragisti.
C) Da quanto detto, emerge l’esistenza di una
sfera pubblica (quella in cui opera il decisore) e
di una sfera privata (il raggio di azione dei
singoli cittadini). La domanda diventa: al
decisore pubblico è lecito chiedere standard di
comportamento diversi e più elevati? Ovvero: ai
politici si possono chiedere cose che non si
possono chiedere ai privati? Non si può
pretendere dai cittadini che si immolino per lo
Stato: ma potremmo pretenderlo dai politici?
Ancora un esempio. Supponiamo che Aldo Moro
avrebbe avuto salva la vita se avesse rivelato ai
terroristi un segreto di Stato così importante da
mettere a rischio la stabilità dello Stato stesso.
Come lo avremmo giudicato se lo avesse fatto?
Sarebbe stato un comportamento eticamente
corretto?
Qualcuno potrebbe chiedermi il senso di questa
riflessione che richiama continuamente parole
come etica e morale, visto che viviamo tempi
nei quali i decisori pubblici fanno la morale
dimenticando di appartenere a partiti che
hanno sottratto allo Stato milioni e milioni di
euro. O nei quali altri politici cercano di
influenzare la nomina dei capi degli uffici
giudiziari che li stanno indagando.
Ma proprio perché viviamo in un clima da basso
impero, è necessario ribadire che l’azione
politica non può essere totalmente libera. La
politica, i politici, le decisioni politiche possono
e devono essere giudicati alla luce di principi
morali di base che poi sono principi di
convivenza e di civiltà. Sia Antigone che
Creonte possono e devono muoversi entro una
cornice di fondo ben precisa: lo spazio dell’etica
(privata e pubblica). Come detto, non è facile
definire i contenuti di tale spazio: ma sarebbe
già importante non ignorare la sua esistenza.

Giovanni Pascuzzi
Professore ordinario di Diritto privato comparato

alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università
di Trento

Caso Sea Watch/1

La politica non può dimenticare l’etica
GIOVANNI PASCUZZI
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